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• La norma da attuare (art. 40, c.2, lettera e della L. 196/2009):
a) revisione delle missioni in relazione alle funzioni principali e agli obiettivi perseguiti con la spesa pubblica, 
delineando un’opportuna correlazione tra missioni e Ministeri ed enucleando eventuali missioni trasversali;

b) revisione del numero e della struttura dei programmi, che devono essere omogenei con riferimento ai 
risultati da perseguire in termini di prodotti e servizi finali, *…+

*…+

e) adozione, per la spesa, anche a fini gestionali e di rendicontazione, delle azioni quali componenti del 
programma e unità elementari del bilancio dello Stato affiancate da un piano dei conti integrato che assicuri il 
loro raccordo alla classificazione COFOG e alla classificazione economica di terzo livello.

• Il mandato dei NAVS (art. 1 e 4 del decreto istitutivo):
“verifica dell’articolazione dei programmi di spesa che compongono le missioni e la coerenza delle norme 
autorizzatorie e delle spese rispetto al contenuto dei programmi stessi” 

*…+

“formulano alle amministrazioni, anche sulla base delle indicazioni fornite dalla Ragioneria generale dello 
Stato, proposte in merito alla revisione delle missioni e dei programmi, all’individuazione delle azioni quali 
componenti del programma e unità elementari del bilancio dello Stato”

Indicare ai NAVS un metodo di lavoro comune per la definizione di una proposta di 
articolazione dei programmi di ciascun Ministero in “azioni” in attuazione della delega 
prevista dall’art. 40, c.2, lettera e della L. 196/2009

Scopo delle linee guida
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• sono rappresentative della finalità della spesa

• costituiscono una ulteriore articolazione/specificazione della finalità del programma

• raggruppano tutte le risorse finanziarie dedicate al raggiungimento di una stessa finalità

• devono corrispondere il più possibile a raggruppamenti omogenei di autorizzazioni di spesa,

sempre sotto il profilo delle finalità

• mettono in luce in modo esplicito e chiaro, anche a beneficio del Parlamento, che cosa viene

concretamente effettuato con le risorse finanziarie del programma

• Potranno costituire in prospettiva - dopo una fase sperimentale e la condivisione con Corte dei

conti e Banca d’Italia - le unità elementari del bilancio dello Stato adottate anche ai fini gestionali

e di rendicontazione

• sono affiancate da un piano dei conti integrato che assicuri il loro raccordo con la classificazione

COFOG e con la classificazione economica di terzo livello; la classificazione economica, in

particolare, in prospettiva sarà quella del piano dei conti integrato

• contribuiscono a ridurre la frammentazione delle voci di spesa semplificando la gestione e

consentendo potenzialmente una maggiore flessibilità sull’uso delle risorse in corso d’anno

Le azioni possono essere definite in relazione alle caratteristiche che devono possedere

Cosa sono le azioni
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Ratio dell’approccio: individuare le finalità di dettaglio di ciascun programma e raggrupparle in modo

omogeneo tenendo conto delle attività e delle autorizzazioni di spesa sottostanti

Come: analizzando in modo sistematico e strutturato tutte le informazioni in grado di qualificare la

spesa dei programmi, ossia in grado di far capire cosa si realizza con le risorse spese e per quali scopi

Le principali informazioni del bilancio che qualificano la spesa sono le seguenti:

• Le autorizzazioni di spesa

• Le “attività” attualmente individuate nell’ambito dei Programmi di ciascuna Missione

• La descrizione completa dei capitoli di spesa e dei relativi piani gestionali (PG)

• Gli attributi classificatori, con particolare riferimento alla classificazione COFOG e alla

classificazione economica di terzo livello, come richiesto dalla norma

• Gli obiettivi dei programmi di spesa così come riportati nelle Note integrative al bilancio dello stato

• Gli indicatori di risultato e di contesto, articolati secondo le Missioni e i Programmi, individuati dai

NAVS nell’ambito del Rapporto sulla spesa 2012, ai sensi dell’art. 41 della legge 196/2009

Presupposti dell’analisi 1/2
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1. Massima consapevolezza del cambiamento:

– Le azioni devono essere individuate senza perdere informazioni ed avendo contezza di come i dati transitano dall’attuale

sistema di bilancio, la cui unità elementare è il capitolo di spesa, al sistema articolato in azioni

– Per questo motivo – oltre che per come sono impostati i sistemi informativi di tutti gli attori anche esterni alla Ragioneria (ad

es. la Corte dei Conti) – almeno in una prima fase di sperimentazione il capitolo di spesa dovrà coesistere con le azioni

– Il metodo di lavoro prevede una simulazione basata sul riesame e riattribuzione degli attuali capitoli e PG in relazione alla

nuova articolazione in azioni che verrà individuata da ciascun NAVS

2. Sistematicità dell’analisi:

– rilettura ragionata e sistematica di tutte le informazioni qualitative del bilancio, organizzate e raccolte in un apposito

strumento di lavoro (il c.d.“dossier”). Le informazioni qualitative sono quelle più idonee a cogliere la finalità della spesa.

– si suggerisce un ordine di analisi dal generale al particolare, anche se non vincolante

3. Centralità delle autorizzazioni di spesa:

– dal momento che le azioni rappresentano le finalità della spesa e devono corrispondere il più possibile a raggruppamenti

omogenei di autorizzazioni di spesa, l’esame delle autorizzazioni di spesa è cruciale nell’approccio adottato

– è prevista una apposita fase di analisi delle autorizzazioni di spesa e la base informativa messa a disposizione in formato excel

per effettuare le simulazioni include i dati di bilancio a livello di autorizzazione

4. La proposta finale dei NAVS:

– potrà comportare una eventuale riorganizzazione/ridefinizione dei programmi o della allocazione dei CDR tra i programmi

– potrà comportare una proposta di riorganizzazione/riordino delle autorizzazioni di spesa sottostanti

– dovrà essere condivisa nell’ambito del NAVS

Presupposti dell’analisi 2/2
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Fasi dell’analisi e tempistica

Attore Fasi Obiettivo Scadenza

NAVS

1. Formulazione  1° ipotesi di articolazione dei programmi in azioni

STRUMENTO: informazioni qualitative riportate nel Dossier, da analizzare 

secondo i passi della Tabella 1 e i principi delle linee guida
Proposta definitiva da parte 
di ciascun NAVS di una 
struttura per programmi e 
azioni

Consegna di:
- Un file excel con la 
simulazione definitiva delle 
azioni, con ripartizione dei 
capitoli e piani gestionali 
secondo le istruzioni
- documento illustrativo 
dell’articolazione proposta

30 aprile 2013

NAVS

2. Simulazione della struttura ipotizzata attraverso l’attribuzione ai 

programmi/azioni degli attuali capitoli e PG , eventualmente anche 

ricorrendo al loro accorpamento o frazionamento

STRUMENTO: DB excel a disposizione  del NAVS su cui simulare la struttura 

in azioni ipotizzata secondo le istruzioni riportate nel file

NAVS
3. Analisi della struttura simulata al fine di valutare la presenza di 

situazioni “poco rappresentative”

NAVS
4. Eventuale riformulazione dell’articolazione dei programmi in azioni e

reiterazione delle analisi dalla fase 2 in poi fino a quando non viene 
individuata una ipotesi definitiva di struttura per programmi e azioni

RGS-
NAVS

Analisi delle proposte da parte di RGS e interlocuzioni bilaterali con 
amministrazioni 

definire una articolazione 
complessiva del bilancio in 
azioni omogenea e organica

31 maggio 2013

RGS Individuazione definitiva delle azioni Allegato al decreto attuativo 30 giugno 2013

N.B.“poco rappresentativo” non si riferisce soltanto al peso finanziario di un’azione (o di un programma); 
evitare  - di norma - azioni (e tanto meno programmi) di scarso peso finanziario o che riguardino situazioni 
particolari, atipiche e non riconducibili alle finalità caratteristiche del programma (o della missione), oppure azioni (e 
tanto meno programmi) che, dal punto di vista della natura economica, includano solo particolari tipologie di spesa
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a. le azioni dovranno essere individuate in base ad elementi inerenti la finalità ultima della spesa:

- settori o aree omogenee di intervento all’interno di un programma;

- tipi di servizio erogati nell’ambito del programma o, qualora ciò risultasse troppo generico, categorie di utenti

dei servizi erogati dall’amministrazione nell’ambito del programma;

- tipi di attività omogenee nell’ambito del programma;

- categorie di beneficiari di interventi finanziari (qualora il programma comporti erogazione di trasferimenti o

contribuzioni in denaro);

b. le azioni dovranno essere quanto più possibile rappresentative e stabili, ossia non dovranno essere definite azioni

in corrispondenza di situazioni particolari, atipiche e non riconducibili alle finalità caratteristiche del programma,

oppure che riguardino solo un lasso di tempo molto circoscritto o un ammontare di spesa molto ridotto; va evitata,

di norma, l’individuazione di azioni molto mutevoli e in numero troppo elevato;

c. le azioni in linea di principio dovranno raggruppare tutte le risorse finanziarie destinate al raggiungimento di una

data finalità all’interno del programma; pertanto, di norma, le azioni, dal punto di vista della natura economica,

includeranno diverse tipologie di spesa;

d. non dovranno altresì essere definite azioni trasversali al programma, ossia che riguardano attività condotte a

supporto dell’intero programma;

Principi per la individuazione delle azioni 1/2
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e. trattamento uniforme per i servizi istituzionali e generali (Missione 32); di norma azioni seguenti:

- gestione del personale;

- gestione comune beni e servizi, ivi inclusi i sistemi informativi e contabili;

- informazione e comunicazione;

f. trattamento uniforme per i programmi di indirizzo politico (Missione 32), di norma azioni seguenti:

- programmazione e coordinamento generale dell’attività dell’Amministrazione;

- valutazione e controllo strategico;

g. spese di personale individuate a se stanti all’interno di ciascun programma esclusivamente ai fini della gestione e

rendicontazione (data la difficoltà di attribuzione alle singole azioni e l’adozione del cedolino unico):

- “Spese di personale per il programma” = redditi da lavoro dipendente e connesse imposte sulla produzione a

carico del datore di lavoro

h. spese per consumi intermedi ripartite tra le varie azioni. Sarà consentita flessibilità tra azioni diverse (di uno

stesso programma e tra programmi diversi anche appartenenti a Missioni diverse);

i. i fondi da ripartire della Missione 33 dovranno essere:

- prioritariamente ripartiti tra le azioni pertinenti e di conseguenza non figurare nella struttura per Missioni,

Programmi, Azioni;

- secondariamente attribuiti, nell’impossibilità di procedere come specificato al punto precedente, alla Missione

di pertinenza e quindi essere di norma eliminati dalla Missione 33.

Principi per la individuazione delle azioni 2/2
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Strumenti di lavoro

Prospetti di analisi Criteri di lettura

1. Analisi Missioni/Programmi per 

CDR

Verifica della persistenza di programmi condivisi tra più 

CDR  art. 40, comma 2, lettera b), punto 2)

2. Analisi Missioni/Programmi per 

COFOG

Verifica del raccordo tra programmi e la COFOG  art. 

40, comma 2, lettera b), punto 3) 

Esame degli incroci di ciascun programma con la COFOG

3. Analisi Missioni/Programmi per 

classificazione economica e 

COFOG

Esame delle tipologia di spesa, in base alla classificazione 

economica di terzo livello, contenute in ciascun incrocio 

programma-COFOG di terzo livello

4. Analisi Missioni/Programmi, per 

CDR, COFOG,  autorizzazione, 

capitolo e PG

Esame delle autorizzazioni sottostanti ciascun incrocio 

programma-COFOG di terzo livello

5. Analisi Missioni/Programmi per 

CDR COFOG  e obiettivi delle 

Note Integrative

Esame degli obiettivi delle Note integrative che per il 

tramite dei capitoli di spesa cui sono attribuiti, risultano 

associati a ciascun incrocio programma-COFOG di terzo 

livello

6. Analisi per Missioni/Programmi 

degli indicatori individuati nel 

Rapporto sulla spesa 2012

Esame delle proposte di indicatori di risultato e di 

contesto, articolati secondo le Missioni e i Programmi, 

definiti in relazione alle attività svolte nei programmi

diversi prospetti 
dal generale al particolare: 
si parte  da alcuni “incroci” 
di dati  e si sprofonda 
l’analisi in modo sempre 
più dettagliato:

Programma per CDR
Programma per COFOG 
Programma per CE e 
COFOG
…

sequenza non vincolante

2) Base dati elaborabile 
per la simulazione

1) Dossier per la ri-lettura delle informazioni qualitative sul bilancio (Tabella 1 delle linee guida):

Fase cruciale 
dell’analisi
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04 - AFFARI ECONOMICI
08 - ATTIVITA' RICREATIVE, 

CULTURALI E DI CULTO

COFOG 04.06 - COMUNICAZIONI

08.03 - SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI E DI 

EDITORIA

Class. Economica
04.06.01-C OM UN IC A Z ION I

08.03.01-SER VIZ I 

R A D IOT ELEVISIVI E D I 

ED IT OR IA

01 -  R ET R IB UZ ION I LOR D E 

IN  D EN A R O
01 -  ST IP EN D I 3.243.646 1.390.134 4.633.780

02 -  R ET R IB UZ ION I IN  

N A T UR A
01 -  B UON I P A ST O 127.596 54.684 182.280

03 -  C ON T R IB UT I SOC IA LI 

EF F ET T IVI A  C A R IC O D EL 

D A T OR E D I LA VOR O

01 -  C ON T R IB UT I SOC IA LI 

EF F ET T IVI A  C A R IC O D EL 

D A T OR E D I LA VOR O

961.870 412.230 1.374.100

01 -  B EN I D I C ON SUM O 45.988 19.709 65.697
02 -  P UB B LIC A Z ION I 

P ER IOD IC H E
196 84 280

01 -  N OLEGGI, LOC A Z ION I E 

LEA SIN G OP ER A T IVO
3.238 29.146 32.384

02 -  M A N UT EN Z ION E 

OR D IN A R IA  E 

R IP A R A Z ION I

41.080 17.606 58.686

03 -  UT EN Z E, SER VIZ I 

A USILIA R I, SP ESE D I 

P ULIZ IA

383.861 164.512 548.373

04 -  SP ESE P OST A LI E 

VA LOR I B OLLA T I
45.628 19.555 65.183

08 -  C OM M ISSION I, 

C OM IT A T I, C ON SIGLI
694 298 992

10 -  ST UD I, C ON SULEN Z E, 

IN D A GIN I
330 141 471

13 -  IN D EN N IT A ' D I 

M ISSION E E R IM B OR SI 

SP ESE VIA GGI

11.579 4.963 16.542

14 -  A LT R I SER VIZ I 38.830 16.641 55.471
03 -  IM P OST E P A GA T E 

SULLA  P R OD UZ ION E

01 -  IM P OST E P A GA T E 

SULLA  P R OD UZ ION E

01 -  IM P OST E P A GA T E 

SULLA  P R OD UZ ION E
273.630 117.270 390.900

06 -  T R A SF ER IM EN T I 

C OR R EN T I A  IM P R ESE

01 -  C ON T R IB UT I A I 

P R OD OT T I E A LLA  

P R OD UZ ION E

02 -  A LT R I C ON T R IB UT I A I 

P R OD OT T I
20.000.000 96.898.437 116.898.437

12 -  A LT R E USC IT E 

C OR R EN T I

02 -  A LT R E USC IT E 

C OR R EN T I

03 -  A LT R E SOM M E N ON  

A LT R OVE C LA SSIF IC A T E
413 3.719 4.132

21 -  IN VEST IM EN T I F ISSI 

LOR D I E A C QUIST I D I 

T ER R EN I

01 -  IN VEST IM EN T I F ISSI 

LOR D I

02 -  M OB ILI, M A C C H IN A R I, 

A T T R EZ Z A T UR E
1.403 601 2.004

TOTALE 25.179.983 99.149.729 124.329.712

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Missione: 06 - Comunicazioni

Programma: 06.07 - Servizi di comunicazione elettronica e di radiodiffusione

TOTALE

01 -  R ED D IT I D A  LA VOR O 

D IP EN D EN T E

02 -  C ON SUM I IN T ER M ED I

01 -  A C QUIST O D I B EN I

02 -  A C QUIST O D I SER VIZ I 

EF F ET T IVI

Analisi Missione/Programma per Classificazione economica (3° livello) e COFOG (3° livello)
Legge di Bilancio 2013

Analisi Missione/Programma, CE e COFOG – esempio 1/3
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COFOG 
03.01 - SERVIZI DI 

POLIZIA

03.06 - ORDINE PUBBLICO 

E SICUREZZA NON 

ALTRIMENTI 

CLASSIFICABILI

Class. Economica

03.01.01-SER VIZ I D I 

P OLIZ IA

03.06.01-OR D IN E 

P UB B LIC O E SIC UR EZ Z A  

N ON  A LT R IM EN T I 

C LA SSIF IC A B ILI

01 -  ST IP EN D I 851.273 851.273
02 -  LA VOR O 

ST R A OR D IN A R IO
53.275 53.275

02 -  R ET R IB UZ ION I IN  

N A T UR A
01 -  B UON I P A ST O 24.143 24.143

03 -  C ON T R IB UT I SOC IA LI 

EF F ET T IVI A  C A R IC O D EL 

D A T OR E D I LA VOR O

01 -  C ON T R IB UT I SOC IA LI 

EF F ET T IVI A  C A R IC O D EL 

D A T OR E D I LA VOR O

269.001 269.001

01 -  B EN I D I C ON SUM O 10.186 10.186
02 -  P UB B LIC A Z ION I 

P ER IOD IC H E
302 302

02 -  M A N UT EN Z ION E 

OR D IN A R IA  E 

R IP A R A Z ION I

4.958 4.958

03 -  UT EN Z E, SER VIZ I 

A USILIA R I, SP ESE D I 

P ULIZ IA

18.283 18.283

13 -  IN D EN N IT A ' D I 

M ISSION E E R IM B OR SI 

SP ESE VIA GGI

9.917 9.917

14 -  A LT R I SER VIZ I 8.000 8.000
03 -  IM P OST E P A GA T E 

SULLA  P R OD UZ ION E

01 -  IM P OST E P A GA T E 

SULLA  P R OD UZ ION E

01 -  IM P OST E P A GA T E 

SULLA  P R OD UZ ION E
77.383 77.383

07 -  T R A SF ER IM EN T I 

C OR R EN T I A  EST ER O

01 -  T R A SF ER IM EN T I 

C OR R EN T I A  EST ER O
02 -  A LT R O 24.792 24.792

12 -  A LT R E USC IT E 

C OR R EN T I

02 -  A LT R E USC IT E 

C OR R EN T I

03 -  A LT R E SOM M E N ON  

A LT R OVE C LA SSIF IC A T E
337.167 337.167

02 -  M OB ILI, M A C C H IN A R I, 

A T T R EZ Z A T UR E
10.901 10.901

06 -  SOF T WA R E E 

H A R D WA R E
2.987.048 2.987.048

TOTALE 4.661.837 24.792 4.686.629

MINISTERO DELL'INTERNO

Missione: 05 - Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti

Programma: 05.02 - Gestione flussi migratori

03 - ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA

TOTALE

01 -  R ED D IT I D A  LA VOR O 

D IP EN D EN T E

01 -  R ET R IB UZ ION I LOR D E 

IN  D EN A R O

02 -  C ON SUM I IN T ER M ED I

01 -  A C QUIST O D I B EN I

02 -  A C QUIST O D I SER VIZ I 

EF F ET T IVI

21 -  IN VEST IM EN T I F ISSI 

LOR D I E A C QUIST I D I 

T ER R EN I

01 -  IN VEST IM EN T I F ISSI 

LOR D I

Analisi Missione/Programma per Classificazione economica (3° livello) e COFOG (3° livello)
Legge di Bilancio 2013
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Analisi Missione/Programma, CE e COFOG – esempio 2/3
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06 - ABITAZIONI E 

ASSETTO TERRITORIALE

COFOG 
05.01 - TRATTAMENTO DEI 

RIFIUTI

05.02 - TRATTAMENTO 

DELLE ACQUE REFLUE

05.03 - RIDUZIONE 

DELL'INQUINAMENTO

05.05 - RICERCA E 

SVILUPPO PER LA 

PROTEZIONE 

DELL'AMBIENTE

05.06 - PROTEZIONE 

DELL'AMBIENTE NON 

ALTRIMENTI 

CLASSIFICABILE

06.03 - 

APPROVVIGIONAMENTO 

IDRICO

Class. Economica

05.01.01-T R A T T A M EN T O 

D EI R IF IUT I

05.02.01-T R A T T A M EN T O 

D ELLE A C QUE R EF LUE

05.03.01-R ID UZ ION E 

D ELL'IN QUIN A M EN T O

05.05.01-R IC ER C A  E 

SVILUP P O P ER  LA  

P R OT EZ ION E 

D ELL'A M B IEN T E

05.06.01-P R OT EZ ION E 

D ELL'A M B IEN T E N ON  

A LT R IM EN T I 

C LA SSIF IC A B ILE

06.03.01-

A P P R OVVIGION A M EN T O 

ID R IC O

01 -  R ET R IB UZ ION I LOR D E 

IN  D EN A R O
01 -  ST IP EN D I 2.170.913 2.170.913

02 -  R ET R IB UZ ION I IN  

N A T UR A
01 -  B UON I P A ST O 50.676 50.676

03 -  C ON T R IB UT I SOC IA LI 

EF F ET T IVI A  C A R IC O D EL 

D A T OR E D I LA VOR O

01 -  C ON T R IB UT I SOC IA LI 

EF F ET T IVI A  C A R IC O D EL 

D A T OR E D I LA VOR O

669.051 669.051

01 -  B EN I D I C ON SUM O 3.938 3.938
02 -  P UB B LIC A Z ION I 

P ER IOD IC H E
626 626

01 -  N OLEGGI, LOC A Z ION I E 

LEA SIN G OP ER A T IVO
257.000 257.000

02 -  M A N UT EN Z ION E 

OR D IN A R IA  E 

R IP A R A Z ION I

14.527 14.527

03 -  UT EN Z E, SER VIZ I 

A USILIA R I, SP ESE D I 

P ULIZ IA

129.393 129.393

04 -  SP ESE P OST A LI E 

VA LOR I B OLLA T I
7.874 7.874

07 -  SP ESE D I 

R A P P R ESEN T A N Z A , 

R ELA Z ION I P UB B LIC H E, 

C ON VEGN I E M OST R E, 

P UB B LIC IT A '

4.979 4.979

13 -  IN D EN N IT A ' D I 

M ISSION E E R IM B OR SI 

SP ESE VIA GGI

20.521 20.521

14 -  A LT R I SER VIZ I 289.084 289.084
03 -  IM P OST E P A GA T E 

SULLA  P R OD UZ ION E

01 -  IM P OST E P A GA T E 

SULLA  P R OD UZ ION E

01 -  IM P OST E P A GA T E 

SULLA  P R OD UZ ION E
206.929 206.929

02 -  M OB ILI, M A C C H IN A R I, 

A T T R EZ Z A T UR E
8.241 8.241 16.483 8.241 41.207

06 -  SOF T WA R E E 

H A R D WA R E
122.795 122.795

09 -  A LT R I IN VEST IM EN T I 470.346 470.346
22 -  C ON T R IB UT I A GLI 

IN VEST IM EN T I

02 -  A M M IN IST R A Z ION I 

LOC A LI
01 -  R EGION I 9.265.681 9.265.681

TOTALE 8.241 8.241 16.483 470.346 13.213.987 8.241 13.725.540

Analisi Missione/Programma per Classificazione economica (3° livello) e COFOG (3° livello)
Legge di Bilancio 2013

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Missione: 01 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma: 01.08 - Coordinamento generale, informazione ed educazione ambientale; comunicazione ambientale

05 - PROTEZIONE DELL'AMBIENTE

TOTALE

01 -  R ED D IT I D A  LA VOR O 

D IP EN D EN T E

02 -  C ON SUM I IN T ER M ED I

01 -  A C QUIST O D I B EN I

02 -  A C QUIST O D I SER VIZ I 

EF F ET T IVI

21 -  IN VEST IM EN T I F ISSI 

LOR D I E A C QUIST I D I 

T ER R EN I

01 -  IN VEST IM EN T I F ISSI 

LOR D I

Analisi Missione/Programma, CE e COFOG – esempio 3/3
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ISPETTORATO GENERALE DEL BILANCIO

Rappresentazioni dei dati di bilancio

• ai fini della gestione e della rendicontazione: al fianco delle diverse azioni, saranno

separatamente individuate le “Spese di personale per il programma”; saranno definite le

regole di flessibilità per la gestione in relazione a questa rappresentazione; tale struttura

sarà di riferimento anche per la rendicontazione;

• a fini conoscitivi: sarà implementata anche la rappresentazione del bilancio con le “Spese

di personale per il programma” non più raggruppate a parte bensì ridistribuite tra le

diverse azioni mediante appropriati criteri di imputazione (ad esempio anni-persona

appositamente rilevati e quantificati); in questo modo le azioni esporranno le risorse

complessivamente destinate ad una determinata finalità individuata in corrispondenza di

una certa azione. La collocazione di tale rappresentazione sarà individuata con il

Parlamento

N.B. L’unità di voto parlamentare si individua sempre nella spesa totale del programma

che in entrambe le rappresentazioni dovrà coincidere indipendentemente da come si

articolano le azioni in un caso o nell’altro.

Struttura del bilancio
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ISPETTORATO GENERALE DEL BILANCIO

Struttura ai fini della gestione e della rendicontazione
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ISPETTORATO GENERALE DEL BILANCIO

Struttura a fini conoscitivi
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ISPETTORATO GENERALE DEL BILANCIO

Grazie per l’attenzione


